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Nel corso della discussione di questo 
articolo è s ta to r ipor ta to qui ciò che fo rmò 
già oggetto di discussione in seno alla Com-
missione, cioè la estensione del capoverso 
dell 'articolo 3 agli appa r t enen t i alla Milizia 
volontar ia per la sicurezza nazionale. 

1 A questo r iguardo, a nome del Governo, 
non posso espl ic i tamente accogliere l ' in ter-
pre taz ione precisa che in proposi to ha da to 
l 'onorevole relatore per la maggioranza, 
perchè la Milizia volontar ia per la sicurezza 
nazionale, p e r l e sue funzioni , p e r l a sua costi-
tuzione, e specialmente per le norme che 
regolano il suo impiego, non può essere con-
s iderata un corpo organizzato mi l i t a rmente 
in servizio dello Stato. . . (Commenti animati 
all'estrema sinistra). 

Mi lascino finire il periodo ! 
...se non quando si t rovano sot to le 

armi , cioè se non quando pres tano effet t ivo 
servizio. 

P R E S U T T I . Ha ragione. 
B E L T R A M E Non si sa mai quando lo 

pres tano ! 
A C E R B O , sottosegretario di Stato per 

la presidenza del Consiglio dei ministri. Lo 
dice lei ! Legga le norme del rec lu tamento 
e dell ' impiego della Milizia volontar ia per 
la sicurezza nazionale, e vedrà che la Milizia 
non è composta che da c i t tadini che sono 
normalmente adibit i alle loro ordinarie occu-
pazioni , e no rmalmen te sono soggetti alle 
norme cui è soggetto qualunque c i t tadino, 
al Codice penale comune, e solo in determi-
nat i moment i vengono chiamat i dalle auto-
r i t à governat ive, dai prefe t t i , dalle a u t o r i t à 
di pubblica sicurezza, o dai propri comandi 
gerarchici, e solo in questa circostanza, solo 
cioè quando pres tano effet t ivo servizio nello 
Stato, ad essi si può estendere la eccezione 
con tenu ta nel capoverso dell 'art icolo 3. 

È necessario fare questa dichiarazione 
affinchè ne resti precisa memoria negli a t t i 
della discussione, i nquan tochè questa discus-
sione dovrà servire anche di norma alla 
in te rpre taz ione che al r iguardo dovrà essere 
da t a da chi dovrà in t e rp re t a re la legge 
du ran t e la sua esecuzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caldara ha 
chiesto di par lare . Ne ha facol tà . 

CALDARA. P a r e v a che la discussione 
fosse l imi ta ta alla questione sollevata dal-
l 'onorevole Lazzari, invece l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la presidenza ha 
di nuovo por ta to l 'art icolo 3 nel mare ma-
gnum della discussione originaria. Pa reva che 
su questo pun to vi fosse l 'accordo completo 
della Commissione col Governo, di non so-

spendere cioè il diri t to elet torale per i so t -
tufficiali, invece l 'onorevole Acerbo viene 
qui a m u t a r e quella proposta della Commis-
sione in quest 'a l t ra , per cui t u t t i i sottuffi-
ciali sarebbero ancora sospesi dal d i r i t to 
elettorale, meno i marescialli, che sono u n a 
piccolissima par te di quest i sottufficiali. 

ACERBO, sottosegretario di Stato perla 
presidenza del Consiglio dei ministri. La metà , 
non una piccolissima par te . 

CALDARA. Non entro nella questione 
di merito, ma, per quel certo intui to demo-
cratico (per quanto sia quasi peccato par -
lare qui di democrazia) che mi guida in que-
sta faccenda, io accetto volentieri t u t t o ciò 
che è a l largamento del diri t to di voto . 
Quindi per pa r t e nostra insistiamo nel tes to 
della Commissione il quale testo, forse come 
è r idot to, avrà bisogno di una modificazione 
nel capoverso, in quanto che, quando nella 
pr ima pa r t e si par la sol tanto di soldati, non 
si può par lare poi di gradi corr ispondenti 
nel capoverso. 

Per ciò che r iguarda la Milizia nazionale, 
io ero e sono pe r f e t t amen te dell 'opinione 
dell 'onorevole collega Modigliani. Avrei aspet-
t a to che altre argomentazioni fossero s ta te 
svolte qui dentro da par te del Governo e 
della Commissione per sostenere un ' in te r -
pretazione diversa. 

Sono lieto di rilevare che non è s t a t a 
r ipe tu ta qui un ' in terpre taz ione e una dichia-
razione che erano venute più dall 'al to, se-
condo le quali la volontar ie tà della milizia 
nazionale escludeva le ragioni della sospen-
sione del d i r i t to elettorale, perchè questo 
concetto indubb iamen te non è giuridico e 
non r isponde alle ragioni della legge, in quan-
to che è a p p u n t o quella par t icolar iss ima di-
sciplina militare che fa sospendere duran te 
le funzione militari l 'esercizio del voto. 

Io mi sarei aspe t ta to di sentire qui u n a 
considerazione che forse poteva anche acquie-
tarci in questo momento, ed è questa: che, 
mentre noi s t iamo qui per deli berare, e delibe-
r iamo (l'ha osservato su questo pun to l 'ono-
revole Casertano, in modo oggettivo) una 
legge la quale poi deve essere i n t e r p r e t a t a 
dai suoi in te rpre t i , na tura l i che sono i magi-
strat i , noi non possiamo ancora par lare di 
milizia nazionale, perchè in questo momento 
una milizia nazionale legalmente non esiste, 
non essendovi una disposizione efficacemente 
legale che le abbia da to vi ta . 

Ma, esiste i.1 fa t to , ed esiste il vincolo 
militare. Esiste un regolamento il quale, se 
non erro, se ricordo bene, arr iva perfino, 
nelle sanzioni penali, alla fucilazione. 


